


NOVENA ALLA REGINA DEGLI APOSTOLI 
Presentazione 

“La prima devozione verso Maria fu quella di Gesù, che la onorò come Madre; seconda devozione a 
Maria fu quella degli Apostoli che l’amavano, veneravano, imitavano come Regina degli Apostoli”. 
Quest’affermazione del beato Alberione in Ut perfectus sit homo Dei (UPS II, 244), di chiaro valore 
testamentario in quanto pronunciata nel 1960, è il coronamento di un magistero ormai assodato 
sulla presenza della Vergine Maria nella vita e nelle fondazioni del Primo Maestro. Maria fu una 
presenza sempre viva durante tutta la sua esistenza, fin dalla prima infanzia. Egli amava ricordare 
che sua madre l’aveva consacrato a Maria subito dopo la nascita e che la sua prima educazione 
religiosa era avvenuta all’ombra di tre santuari: Madonna dei Fiori a Bra, Vergine delle Grazie a 
Cherasco, Madonna della Moretta ad Alba. Così la figura di Maria gli si era presentata nel più 
semplice e ordinario dei modi: attraverso la famiglia, le pratiche devozionali del tempo, i luoghi del 
culto mariano fino al suo incontro più consapevole nell’adolescenza e negli studi seminaristici. Il 
primo approccio  avvenne in  Seminario,  tramite  due  autori  allora  popolarissimi,  S.  Alfonso de’ 
Liguori e il beato Luigi Grignion da Monfort, i cui libri facevano testo sotto l’aspetto devozionale. 
Ma  la  vera  scoperta  di  Maria  e  del  ruolo  di  lei  nella  propria  vita,  gli  venne  dalla  lettura 
dell’enciclica Adiutricem populi christiani di Leone XIII (1895). Una sua frase fu per lui un fascio 
di luce carismatica: “Con piena verità – scriveva il Papa – Maria dev’essere considerata Madre della 
Chiesa, Maestra e Regina degli Apostoli”. Rievocando più tardi quell’enciclica, don Alberione ne 
riassumeva così il nocciolo: “Leone XIII dimostra come Maria fu Maestra degli Apostoli e ai primi 
cristiani, perché ella mirabilmente edificò i fedeli con la santità dell’esempio, con l’autorità del 
consiglio, con la soavità del conforto, con l’efficacia delle sue preghiere” (San Paolo, novembre-
dicembre 1959). Nel nostro Fondatore la devozione assorbita in famiglia si risolse in un maturo 
coinvolgimento di tutta l’esistenza. “Devozione significa infatti – così spiegava – consacrazione, 
dedizione… donazione totale,  integrale  di noi stessi,  nelle forze fisiche,  morali,  intellettuali,  ed 
anche nell’essere da cui provengono le forze; prendere e dare tutta la Persona… nella sua luce, nel 
suo spirito, nei suoi esempi e nella sua grazia” (Predicazione inedita). E così fin dall’Ordinazione 
sacerdotale (1907) “egli mise sotto la protezione di Maria Regina degli Apostoli il ministero; e la  
medesima cosa insegnò ai chierici e ai giovani sacerdoti”, così come “sotto il patrocinio di lei erano  
le conferenze di pastorale (1910-1915), la scuola di sociologia, i primi passi dei sacerdoti novelli  
nel ministero” (AD 85 e 181). “Nel 1919 sono venuti da me i chierici e i giovani aspiranti per  
chiedermi sotto quale titolo noi avremmo invocato Maria… Già si era pensato e pregato e allora ho 
dato la risposta: invocare Maria sotto il titolo di Regina Apostolorum: perché siano santificati gli  
apostoli e le apostole, perché ricevano il bene gli uomini assecondando gli apostoli e poi perché 
apostoli e fedeli siano tutti assieme in cielo” (Predicazione inedita). Alla predicazione e agli scritti il 
Primo Maestro associava un’attenta revisione delle formule di preghiera mariana proposte ai suoi 
religiosi. Le preghiere da lui composte costituiscono la sintesi più felice, più biblicamente fondata e  
più autentica della sua mariologia. La più semplice formulazione sintetica è costituita dai cinque 
paragrafi della Coroncina alla Regina degli Apostoli, che sviluppano i cinque “misteri operosi” del 
Rosario, sui quali fu a lungo spiegata la devozione mariana ai Paolini delle prime generazioni. Il 
motivo conduttore è la collaborazione di Maria all’opera redentrice del Figlio, Apostolo del Padre, e 
a tutto ciò che Egli continua ad operare nella storia come Maestro, Verità, Via, Vita. Va inoltre  
ricordato uno dei veicoli privilegiati della promozione mariana di don Alberione: la raffigurazione 
pittorica e architettonica, rappresentata particolarmente dal quadro della Regina degli Apostoli in 
Alba e dal santuario-basilica in Roma, ritenuto quest’ultimo la sua “summa mariana”. Con questa 



storia preziosa e sempre viva alle spalle e l’immagine della Vergine Maria che presenta il Bambino 
Gesù all’umanità  davanti  agli  occhi  intendiamo pregare  Maria  quale  Madre,  Maestra  e  Regina 
nostra per tutti gli apostolati (vita interiore, preghiera, buon esempio, sofferenza, azione), per le 
nostre famiglie ed in particolare perché cessi la pandemia. 
Don Roberto Roveran Delegato ISF Italia 



Nell'angolo della  preghiera viene aperta la Bibbia e acceso un lume, accanto  
alla Bibbia viene posta l'immagine della Regina degli Apostoli ornata con 
fiori . 

1) Segno di Croce 

O Gesù Maestro Via, Verità e Vita abbi pietà di noi 
Maria Madre , Maestra e Regina dgli Apostoli prega per noi 
San Giuseppe prega per noi 
San Paolo apostolo prega per noi  
Beati e Venerabili  della Famiglia Paolina pregate per noi 

2) Introduzione 

Rit. Ave, Madre della Chiesa, – Maestra e Regina degli Apostoli – alleluia, 
alleluia. 

1. Io porrò inimicizia tra te e la donna, – fra il seme tuo e il seme di lei; – ella ti 
schiaccerà il capo (Gn 3,15). Ave...

2. Lo Spirito Santo scenderà sopra di te, – su te stenderà la sua ombra la potenza 
dell’Altissimo. – Colui che nascerà sarà santo e chiamato Figlio di Dio (Lc 1,35). 
Ave...

3. E diede alla luce il figlio suo primogenito; – lo avvolse in fasce – e lo depose in 
una mangiatoia (Lc 2,7). Ave...

4. Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, – come segno di 
contraddizione. – E anche a te una spada trafiggerà l’anima (Lc 2,34-35). Ave...

5. Gesù, allora, vedendo la madre e, lì accanto a lei, il discepolo che egli amava, 
disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio». – Poi disse al discepolo: «Ecco la tua 
madre» (Gv 19,26-27)

6. Gli apostoli erano assidui e concordi nella preghiera – insieme con alcune 
donne – e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui (At 1,14). Ave...

7. Maria, immacolata sempre vergine, madre di Dio, – terminato il corso della 
vita terrena, – fu assunta in corpo e anima alla gloria celeste (Cost. 
«Munificentissimus Deus»). Ave...



3) Meditazione e preghiera per ogni giorno della Novena

Primo Giorno 
«Il Rosario è utile per le anime che hanno grandi ideali da raggiungere; aiuta le 
anime che hanno gravi doveri da compiere; è un ricostituente spirituale per ogni 
male» 
(Don Alberione E' necessario pregare sempre, 2, 1940, pag. 285). 

Oggi preghiamo Maria per tutti gli apostolati della Famiglia Paolina 
3  Ave Maria 

Secondo giorno 
«La  nostra  vita  è  un  po’  come  i  misteri  del  Rosario.  E  chi  dice  il  Rosario,  
generalmente ha questo frutto: lasciare nell’anima il  vero concetto della vita» 
(Esercizi e Meditazioni del Primo Maestro, 1952, p. 172). 

Oggi preghiamo Maria per le situazioni più difficili  che conosciamo 
3 Ave Maria 

Terzo Giorno 
«Il  Rosario  è  una  breve  teologia  se  lo  si  considera  nel  suo  complesso,  è  un 
riassunto del catechismo... Si può chiamare anche una “piccola teologia di Gesù e 
di Maria”. In esso si intrecciano insieme la verità, la via di Gesù, la vita di Maria». 
(Prediche alle Pie Discepole, 1961,234) 

Oggi preghiamo Maria per tutti i sacerdoti e missionari del Mondo 
3 Ave Maria 

Quarto Giorno 
«Quando  avete  il  cuore  in  subbuglio  e  siete  tanto  agitati,  non  parlate  e  non 
decidete. Recitate prima un Rosario perché la Madonna vi renda la pace! Vedrete 
poi subito chiaramente se si tratta solo di un piccolo bene mescolato a molte 
miserie e inganni» (Prediche inedite alle Figlie di San Paolo, 1929-1939) 

Oggi  preghiamo  Maria  per  le  famiglie  che  soffrono la  malattia,  la  povertà,  la 
disunione 
3 Ave Maria 

Quinto giorno 
«Il Rosario è inesauribile e, perché sia ben detto, occorre meditare i misteri. È 
utile ricavare da ogni mistero una verità da considerare, una virtù da praticare, 



una grazia da ottenere» (Oportet orare”, voi. 2, Alba 1940). 

Oggi preghiamo Maria i malati , i sofferenti e per i poveri del mondo 
3 ave Maria 

Sesto Giorno 
«Tutte le grazie di cui avete bisogno, potrete ottenerle con il Rosario. Il Rosario 
deve essere  per  voi  una preghiera  che  supplisce  a  tante  altre,  soprattutto  in 
questo tempo in cui è difficile per voi avere con regolarità le funzioni religiose.
(cfr. Alla sorgente, EP, Ostia 1969, pag. 37). 

Oggi  preghiamo  Maria  per  il  dono  delle  vocazioni  alla  Famiglia  Paolina  e 
all'Istituto
3 Ave Maria 

Settimo Giorno 
<<Con il Rosario la vostra famiglia [religiosa] fiorirà, vedrete regnarvi la pace, la 
concordia, l’osservanza delle sante Regole. Con il Rosario chiedete tutte le grazie 
necessarie per fare bene il  vostro apostolato,  soprattutto il  catechismo. Avete 
bisogno di tanto,  di  tutto.  La Madonna del  Rosario vi  darà tutto.>>  (cfr.  Alla 
sorgente, EP, Ostia 1969, pag. 37). 

Oggi preghiamo Maria per le nostre comunità cristiane 
3 Ave Maria 

Ottavo Giorno 
Voi dovete aiutare i Parroci: quale vasto e difficile compito! Ecco, oggi vi do la 
misura: chi di voi farà più bene nelle Parrocchie? Credo, quelle che sapranno dire 
bene il Rosario con molta devozione e meditando i misteri» (cfr. Alla sorgente, 
EP, Ostia 1969, pag. 37). 

Oggi preghiamo Maria per il Papa , i Vescovi e i Sacerdoti 
3 Ave Maria 

Nono Giorno 
«Il santo Rosario è una catena, una cinghia che fa girare il nostro cuore su quello 
di Dio» (Prediche inedite alle Figlie di San Paolo, 1929-1939) 

Oggi  al  termine  della  Novena  ringraziamo  Maria  per  il  dono  della  vocazione 
coniugale e consacrata 3 Ave Maria 



Al Termine di ogni giorno della Novena 


